ACCORDO DI RETE TERRITORIALE

PROGETTO AUTOANALISI DI ISTITUTO 

 AIRBG

Considerato che:

· il monitoraggio e la valutazione del servizio offerto dalle scuole autonome sono elementi fondamentali e irrinunciabili per il continuo miglioramento; 
· oltre 70 scuole, distribuite a livello nazionale, hanno partecipato negli anni scolastici '98-'99, '99-'00 e '00-'01 al "PROGETTO AUTOANALISI DI ISTITUTO", che intendeva sperimentare e validare un’ipotesi di sistema di monitoraggio periodico del funzionamento della scuola basato su indicatori di qualità, come definito dall'accordo di programma approvato nell’incontro di Bologna del 25/11/98; 
· i rappresentanti di queste stesse istituzioni hanno manifestato l'intenzione di proseguire il lavoro di ricerca e sperimentazione sul tema della qualità dei servizi scolastici nel corso del Seminario di valutazione del Progetto Autoanalisi di Istituto svoltosi in Tirrenia (PI) il 21, 22 e 23 novembre 2001; 
VISTO il D.P.R. n° 275 dell'8 marzo 1999 - "Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997 n° 59" ed in particolare: 
          l'art. 6 comma 1, che prevede che "le istituzioni scolastiche, singolarmente o tra loro associate, esercitano l'autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo tenendo conto delle esigenze del contesto culturale, sociale ed economico delle realtà locali e curando tra l'altro: 
a)      la progettazione formativa e la ricerca valutativa; 
b)      la formazione e l'aggiornamento culturale e professionale del personale scolastico; 
c)      l'innovazione metodologica e disciplinare; 
d)      la ricerca didattica sulle diverse valenze delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione e sulla loro integrazione nei processi formativi; 
e)      la documentazione educativa e la sua diffusione all'interno della scuola; 
f)       gli scambi di informazioni, esperienze e materiali didattici; 
g)      l'integrazione fra le diverse articolazioni del sistema scolastico e, d'intesa con i soggetti istituzionali competenti, fra i diversi sistemi formativi, ivi compresa la formazione professionale" 
          l'art. 6 comma 3, che afferma che, ai fini di ricerca, sperimentazione e sviluppo "le istituzioni scolastiche sviluppano e potenziano lo scambio di documentazione e di informazioni attivando collegamenti reciproci, nonché con il Centro europeo dell'educazione, la Biblioteca di documentazione pedagogica e gli Istituti regionali di ricerca, sperimentazione e aggiornamento educativi" e che "tali collegamenti possono estendersi a università e ad altri soggetti pubblici e privati che svolgono attività di ricerca"
          l'art. 7  comma 1 che prevede che "le istituzioni scolastiche possono promuovere accordi di Rete o aderire ad essi per il raggiungimento della proprie finalità istituzionali" 
          l'art. 7 comma 2 che precisa che "l'accordo può avere a oggetto attività didattiche, di ricerca, sperimentazione e sviluppo, di formazione e aggiornamento; di amministrazione e contabilità, ferma restando l'autonomia dei singoli bilanci; di acquisto di beni e servizi, di organizzazione e di altre attività coerenti con le finalità istituzionali" 
PREMESSO CHE:

· che in data 23/11/2001 a Tirrenia è stato approvato l’accordo nazionale di rete per il progetto “A.I.R. – Autoanalisi di istituto in rete”; 

· che  l’art. 3 di tale accordo, prevede, all’interno dell’organizzazione della rete la possibilità di creare Reti territoriali con adesione volontaria delle scuole aderenti al progetto AIR che si coordinano tra loro     

Tutto ciò premesso e considerato le parti firmatarie convengono e stipulano il presente accordo di rete

Art. 1  Soggetti costituendi la Rete e sua denominazione.

1.1Viene costituita una rete territoriale fra le seguenti scuole: 

· I.T.C.S. “Bortolo BELOTTI” Bergamo,

· I.P.S.S.C. “Caterina CANIANA” Bergamo,

· I.S.I.S. “Guido GALLI” Bergamo”, 

· I.S.S. “G. Maironi da PONTE”  Presezzo (BG),

· I.T.I.S. “Giulio NATTA” Bergamo, 

· Liceo Classico Statale “Paolo SARPI” Bergamo,

· I.P.S.S.C.T.P. “ZENALE E BUTTINONE” Treviglio (BG)

1.2. La rete assume la denominazione di “AIRBG”. 

Art. 2  Finalità dell’Accordo di rete.

2.1.La Rete intende 

· creare un canale costante di comunicazione tra le Scuole per l'adozione e l'implementazione di pratiche innovative nella scuola

· promuovere e diffondere la cultura dell'autovalutazione intesa come attività di monitoraggio periodico sul funzionamento della scuola finalizzata al miglioramento del servizio.

· creare un reciproco sostegno tra le scuole aderenti alla Rete per la sperimentazione di pratiche autovalutative sulla base di indicatori di tipo quantitativo

Art. 3   Azioni della rete.

3.1.  La Rete si propone di svolgere le seguenti azioni:

· Sostenere la pratica dell'autovalutazione all'interno delle scuole della rete territoriale mediante:

a. la condivisione di problemi e soluzioni per la realizzazione del Progetto di Autoanalisi d’istituto in rete

b. l'organizzazione di momenti di aggiornamento comune 

c. l'individuazione e la cura di modalità di reperimento di risorse per le attività della Rete

d. la distribuzione di risorse, tempo e compiti tra le Istituzioni Scolastiche

e. la valorizzazione dell'identità e della visibilità delle Scuole nel contesto territoriale

· Avviare un'esperienza concreta di cooperazione tra le Scuole mediante un'attività di lavoro comune. A tal fine verranno concordati annualmente progetti, attività di ricerca didattica o sperimentazione su cui le Scuole vorranno impegnarsi per il raggiungimento di obbiettivi comuni. 

· Fornire ad altre scuole ad enti territoriali interessati, consulenza per diffondere localmente la pratica dell'autovalutazione. 

· Progettare e sviluppare un sito internet dove siano trattate le tematiche    dell’autoanalisi e sia possibile accedere ai materiali prodotti dalle scuole in rete;

Art. 4   Modalità di adesione alla rete

4.1. Fanno parte della Rete locale le istituzioni scolastiche di cui all’art.1 che hanno aderito al Progetto della Rete nazionale di Autoanalisi Di Istituto, promosso e coordinato dall'ITCS "P. Levi" di Bollate (Milano).

4.2. La delibera di adesione di ciascuna scuola è approvata da parte del Collegio dei Docenti e del Consiglio d'Istituto.

4.3. Potranno aderire alla rete le scuole superiori  pubbliche o paritarie della Provincia di Bergamo che intendano aderire senza riserve al PROGETTO AIRBG e ai contenuti del presente accordo. L’Adesione sarà ratificata dal Comitato di Rete di cui al successivo art. 5.

4.4. Ogni Istituzione Scolastica potrà essere esclusa dal presente accordo nel caso di gravi inadempimenti, quali, ad esempio:

· Il mancato assolvimento degli oneri economici

· L’abbandono di ogni attività di autoanalisi

· Il perdurante disinteresse nei confronti dell’attività della Rete AIRBG.
4.5. L’esclusione verrà determinata con provvedimento motivato dal Comitato di Rete a maggioranza dei 2/3 dei suoi componenti. Ogni Istituzione Scolastica potrà esprimere un solo voto a mezzo del suo Dirigente o in sua assenza da parte del Referente del Progetto AIR. Contro tale esclusione, sarà eventualmente possibile fare ricorso alla Commissione Arbitrale, se detto organo verrà reso operativo.

Art. 5.  Comitato di rete

5.1. Il COMITATO DI RETE è composto  dai Dirigenti Scolastici  e dai Referenti del progetto AIR di ogni scuola aderente alla Rete. 

5.2. Il DS della scuola sede della rete è il Presidente della rete. Il Referente del progetto AIR di tale scuola svolge funzioni di Vice-Presidente. 

5.3. Il Comitato  di Rete si riunisce almeno due volte all'anno; definisce le attività da portare avanti e ne cura l'attuazione.

5.4. Spetta al Comitato di Rete determinare l’importo del contributo annuale da versare alla rete da parte di ogni istituzione scolastica.

5.5. Spetta al Comitato di Rete decidere in ordine all’impiego delle risorse economiche disponibili.

5.6. Le decisioni sono prese a maggioranza dei votanti, fermo restando che i voti positivi dovranno essere espressi da almeno 1/3 delle istituzioni scolastiche rappresentate. Ogni scuola potrà esprimere un solo voto a mezzo del suo Dirigente o in sua assenza da parte del Referente del Progetto.

5.7.  Il comitato di rete è convocato, secondo le modalità che ritiene più opportune, dal presidente che ne presiede le riunioni. 

Art. 6.  Gruppo  di lavoro della rete locale

6.1. L’organo di gestione operativa del PROGETTO AIRBG è costituito da un Gruppo di Lavoro di cui fanno parte di diritto i referenti AIR di ciascuna scuola. 

6.2. Alle riunioni potranno partecipare, oltre ai membri del Comitato  di Rete, i docenti impegnati nelle commissioni di autoanalisi delle varie istituzioni scolastiche ove se ne ravvisi la necessità.

6.3. L’attività del gruppo di lavoro potrà essere svolta in rete per assicurare la massima speditezza allo sviluppo del progetto.  I componenti del gruppo di lavoro si incontreranno quando dovranno essere affrontare le tematiche più complesse.

6,4, Ove necessario si procederà alla creazione di più Gruppi di Lavoro.

Art. 7.   La  Scuola Snodo 

7.1. Viene individuato nell’I.S.I.S. “GUIDO GALLI” di Bergamo  la “scuola snodo” con funzione di coordinamento dei lavori come indicato all’art. 3 dell’accordo di rete nazionale approvato a Tirrenia il 23 novembre 2001. Più precisamente, la Scuola Snodo può:

· fungere da interfaccia di comunicazione tra le scuole della Rete Territoriale e il Gruppo di Consulenza della rete nazionale AIR; 
· rappresentare le scuole della Rete Territoriale alle riunioni del Coordinamento Nazionale, sulla base di apposita delega.
7.2  Ove la Scuola Snodo sostenga degli  oneri economici in considerazione del suo ruolo, il Comitato di Rete sarà tenuto a farsi carico di dette spese attraverso le risorse disponili. 

7.3   La scuola snodo, nella persona del suo Dirigente Scolastico coadiuvato dal Direttore dei servizi generali e amministrativi, è responsabile della gestione finanziaria della rete, occupandosi dell’attività istruttoria e dell’esecuzione delle decisioni assunte dal Comitato di rete. 

Art. 8.  Individuazione delle risorse umane e materiali

8.1. Sono fonti di finanziamento:

· I contributi deliberati annualmente dal comitato di rete;

· Le somme destinati a progetti - in linea con gli obiettivi di cui al presente accordo - da organismi dell’Unione Europea, dello Stato Italiano, della Regione Lombardia;

· Ogni tipo di contributi  che la Rete ottiene da Enti pubblici e privati;

8.2. Le scuole appartenenti alla rete si impegnano a mettere a disposizione dei docenti e delle persone impegnate nell’attività di autoanalisi i laboratori, le attrezzature hardware e software, gli spazi, la documentazione necessaria per lo sviluppo dell’attività di ricerca e analisi dei risultati.

8.3. Per quanto attiene alle risorse umane le singole istituzioni scolastiche si impegnano a:

· Riconoscere ai docenti impegnati nell’attività di autoanalisi una remunerazione adeguata all’impegno richiesto;

· Attribuire, ove possibile, al referente di progetto la qualifica di Funzione- Obiettivo o di collaboratore del dirigente scolastico per il progetto in questione;

· Avanzare richiesta di esonero, totale o parziale, per i docenti maggiormente impegnati nell’attività di autoanalisi;

· Mettere a disposizione le singole professionalità reperibili nelle diverse istituzioni scolastiche;

Art. 9   Durata dell’accordo di rete

9.1. La convenzione si intende di durata annuale con rinnovo automatico, salvo delibera contraria degli OO.CC.

9.2. Resteranno salvi i rapporti delle singole scuole della Rete locale con la Rete nazionale. 

Art. 10.  Modifica dell’accordo di rete.

10.1. Il presente accordo potrà essere modificato su richiesta di uno dei membri e con il voto finale di 2/3 dei componenti della rete non prima di un anno della sua entrata in vigore. 

10.2. Ogni scuola potrà esprimere un solo voto a mezzo del suo Dirigente o in sua assenza da parte del Referente del Progetto.

Art. 11. Commissione Arbitrale

11.1.  E’ data facoltà al Comitato di Rete di costituire una Commissione Arbitrale che potrà risolvere le controversie di cui al presente accordo. 

11.2.  Tale commissione sarà composta da tre membri quali un rappresentante della  scuola snodo, un rappresentante designato dalle altre scuole e  un terzo soggetto scelto tra personalità del mondo scolastico esperte nell’attività di analisi e valutazione.

Art. 12.  Pubblicazione e deposito dell’accordo.

12.1. Una copia dell’accordo verrà depositato presso le segreterie delle scuole aderenti all’AIRBG.  Una copia dello stesso verrà pubblicato in ogni istituto nelle forme che il Dirigente Scolastico riterrà opportuno per dare una adeguata notorietà all’evento.

12.2. Il testo del presente accordo sarà  disponibile anche sul sito Internet della Rete Locale.

Bergamo, 4 aprile 2002

Letto, approvato e sottoscritto in data

	I.T.C.S. “Bortolo BELOTTI” Bergamo

I.P.S.S.C. “Caterina CANIANA” Bergamo

I.S.I.S. “Guido GALLI” Bergamo”,

I.S.S. “Maironi da PONTE”  Presezzo (BG)

I.T.I.S. “Giulio NATTA” Bergamo,

Liceo Classico Statale “Paolo SARPI” Bergamo, 

I.P.S.S.C.T.P. “ZENALE E BUTTINONE” Treviglio (BG) 
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